
C.A. PREALPI BERGAMASCHE DELIBERAZIONE COMITATO DI GESTIONE N. 31/2017

Il Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche, nella riunione del 31/07/2017, ore 20.30, 

così composto:

ASPERTI Paolo P MORLOTTI Giovanni P

BOSIO Gian Carlo P PELLICIOLI Luca P

BRUMANA Davide P PLEBANI Cristian P

CASALI Angelo P TURANI Fulvio P

LOCATELLI Giancelso P VOLPI Maurizio P

LOCATELLI Luca AG ZILIOLI Giampiero P

Oggetto:  Analisi  domande  caccia  di  selezione  in  sospeso  in  seguito  all’approvazione  dei  piani  di

prelievo da parte UTR Regione Lombardia.

Il COMITATO DI GESTIONE:

Vista  la  Deliberazione  n.  16/17  del  22/5/2017,  avente  ad  oggetto: Valutazione  delle  domande  di

ammissione per la stagione venatoria 2017/2018, in particolare il punto 2 del Deliberato dove il Comitato

di Gestione aveva approvato che: “Per la caccia di selezione agli ungulati: capriolo, cervo, muflone

e  cinghiale  viste  le  disposizioni  sopra  richiamate,  verificata  l’osservanza  delle  disposizioni

normative  e  provvedimentali  elencati  in  premessa,  nonché  dal  vigente  Statuto  del  C.A.,  il

Comitato di Gestione delibera: 2a) di autorizzare i cacciatori già soci purché abbiano svolto un

numero minimo di censimenti, come previsto da Regolamento del C.A.; 2b) di ammettere nuovi

cacciatori, ferma l’osservanza dei seguenti parametri:  rapporto minimo di capi/cacciatori pari

a 2;  di non ammettere alla caccia di selezione agli ungulati in questo C.A., coloro che praticano

la caccia di selezione in un altro C.A. della Provincia di Bergamo;   ritenuto di valorizzare il

legame cacciatore-territorio, dando la precedenza nell’ammissione al Settore dove si esercita la

specializzazione venatoria di selezione (capriolo, cervo, muflone, cinghiale) richiesta dal socio

cacciatore, al socio cacciatore residente nel Settore rispetto al socio cacciatore non residente nel

Settore. Nelle more dell’approvazione dei piani di prelievo per le specie di cui il cacciatore ha

presentato domanda di ammissione, di subordinare l’accettazione della domanda di ammissione

alla  specializzazione  indicata  all’eventuale  compatibilità  della  nuova ammissione  ai  piani  di

prelievo  che  saranno  approvati  e  di  darne  comunicazione  ai  medesimi  entro  15  giorni.

All’approvazione dei piani di prelievo, il Comitato di Gestione comunicherà l’accoglimento della

domanda di ammissione all’interessato o meno e chiederà il pagamento della relativa quota.”;

Visto i piani di prelievo degli ungulati poligastrici capriolo e cervo approvati da parte di U.T.R. Bergamo



per quanto riguarda i paini di prelievo per il C.A. Prealpi Bergamasche;

Visto il parere della Commissione Capriolo, esposto dal Presidente della Commissione ungulati, Brumana,

per cui: per quanto riguarda il Cervo tali criteri sono stati condivisi dai capisettore già lo scorso anno e non

vi sono state richieste di modifica e in Commissione Capriolo del 27/7 scorso, condivisi tali criteri, i nuovi

cacciatori  ammissibili  alla caccia  di  selezione al  capriolo,  a fronte di  quanto detto  sopra  e vagliata  la

disponibilità dei settori, sarebbero al massimo 4;

Viste la proposte dei Componenti del Comitato di Gestione: 

- Bosio propone che il rapporto: capo di cervo/cacciatore divenga pari a 1 e non a 2 come lo scorso

anno, si dicono d’accordo Casali, Morlotti, e Locatelli Giancelso;

- Locatelli Giancelso, Casali e Morlotti propongono, al fine di accogliere qualche nuova domanda di

ammissione o variazione, per estendere i potenziali areali in cui esercitare la caccia al capriolo,

ricordano che  in  un  settore  non si  sono svolti  i  censimenti  e  per  migliorare  le  percentuali  di

realizzazione del piano di prelievo, che per la caccia di selezione al capriolo venga abbassato il

rapporto: capo di capriolo/cacciatore da 2 ad 1,5, previa l’osservanza degli altri criteri già definiti

prima;

- Locatelli Gian Celso propone, sempre per le finalità di cui sopra, che venga superato l’obbligo dei

3 anni di permanenza associativa per poter essere ammessi alla caccia di selezione agli ungulati,

ma non può essere accolta poiché l’obbligo dei 3 anni è previsto dallo Statuto e perciò può essere

modificato in Assemblea dei Soci del C.A.

Per le motivazioni di cui sopra, DELIBERA:

 l’abbassamento  del  rapporto:  capo  di  cervo/cacciatore  da  2  a  1,  e  il  conseguente

accoglimento delle nuove domande di ammissione o di variazione presentate nel numero reso

possibile dal nuovo rapporto capo di cervo/cacciatore pari a 1;

con il seguente esito:

Favorevoli: tutti i presenti;

Astenuti: nessuno;

Contrari: nessuno.

 l’abbassamento  del  rapporto  capo  di  capriolo/cacciatore  da  2  a  1,5,  e  il  conseguente

accoglimento delle nuove domande di ammissione o di variazione presentate nel numero reso

possibile dal nuovo rapporto capo di capriolo/cacciatore pari a 1,5;

con il seguente esito:

Favorevoli: Asperti, Bosio, Casali, Locatelli G, Morlotti, Pellicioli, Plebani, Turani, Zilioli;



Astenuti: Brumana, perché Presidente della Commissione Ungulati, e Volpi;

Contrari: nessuno.

 la conseguente modifica della Deliberazione del Comitato di Gestione n. 16/17, per rendere

effettivo quanto deliberato nei due punti precedenti;

con il seguente esito:

Favorevoli: tutti i presenti;

Astenuti: nessuno;

Contrari: nessuno.

Il  Comitato  di  Gestione  approva  l’Analisi  domande  caccia  di  selezione  in  sospeso  in  seguito

all’approvazione dei piani di prelievo da parte UTR Regione Lombardia, con le risultanze di cui

sopra, con DELIBERA N° 31/17 DEL 31/07/2017. 


